
Consorzio Parco di Montevecchia e Valle del Curone

Progetto Speciale Agricoltura 

Contributi per attività agricole nel ParcoContributi per attività agricole nel Parco

Bando di adesione

In applicazione al programma operativo degli interventi previsti dalla versione integrata del
Progetto Speciale Agricoltura, approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n°7/9648
del 28 giugno 2002, il Consorzio Parco Regionale di Montevecchia e Valle del Curone emana
il presente bando per l’erogazione di premi e contributi e per la stipulazione di convenzioni
o contratti.

Questa iniziativa intende promuovere un’agricoltura sostenibile nel Parco, attraverso un
sistema coordinato di azioni che favoriscano nel tempo il conseguimento di un equilibrato
sviluppo rurale, in linea con le direttive comunitarie in materia. 
Obiettivo prioritario è consolidare le produzioni agricole all’interno del Parco coniugandole
con l’attività di tutela, promozione e riqualificazione dell’Ente gestore.

Con il Progetto Speciale Agricoltura, oltre a favorire una razionale fruizione dell’ambiente
rurale che consenta ai cittadini di avvicinarsi ai produttori locali, si vuole perseguire:
− una maggiore protezione delle colture dai danni provocati dalla fauna selvatica;
− il ripristino e la conservazione degli elementi naturali del territorio agricolo;
− la conservazione e il miglioramento del paesaggio agrario
− la fruizione e la valorizzazione turistica del territorio agricolo;
− la realizzazione di avvicendamenti colturali più lunghi, con la conseguente riduzione

delle mono-successioni e delle rotazioni troppo strette.
− l’incentivazione all’introduzione di opportune cover-crops (colture da copertura,

generalmente di tipi erbaceo) per limitare l’azione battente della pioggia, l’erosione del
suolo, la perdita di nutrienti, per incrementare il livello di sostanza organica di alcuni



terreni attraverso il sovescio, limitare le infestazioni di Nematodi terricoli dannosi per
alcune colture e creare un ambiente adatto per lo svernamento di insetti utili.

− la diffusione, quando possibile, di tecniche di lavorazione del terreno più rispettose delle
condizioni agronomiche di fertilità del suolo.

− la quantificazione delle dotazioni naturali dei suoli e le effettive esigenze delle varie
colture inserite nella rotazione aziendale, attraverso l’esecuzione di analisi mirate del
terreno.

− il miglioramento delle qualità dei prodotti e la promozione programmi di valorizzazione
commerciale dei prodotti tipici dell’area, mediante l’introduzione di processi e prodotti
innovativi o risalenti alla tradizione agroalimentare locale;

Tutti i soggetti interessati sono pertanto invitati ad aderire alla suddetta iniziativa,
presentando richiesta di contributo secondo le procedure stabilite dal presente bando per le
misure sotto elencate



DESCRIZIONE Contributo o % ammessa 

1
RECUPERO DI AREE COLTIVABILI IN ZONE COLLINARI (UNA TANTUM):
Rifacimento terrazzamenti in terra franati 10 euro/mc
Rifacimento terrazzamenti con muri a secco franati 60 euro/mc

2
 

INTERVENTI PER I PRATI 
Mantenimento prato stabile per finalità paesaggistiche ed ecologiche in collina 330 euro/ha
Mantenimento prato stabile per finalità paesaggistiche ed ecologiche in pianura 240 euro/ha
Miglioramento della composizione floristica dei prati polifiti 50 euro/ha

3

INTERVENTI PER IL PAESAGGIO 
Recupero di: filari arborei, singoli esemplari di pregio, vecchie cultivar fruttifere, castagni da frutto computo metrico
Impianto siepi campestri autoctone; 2
Impianto filari arborei; 3
Cura e manutenzione piccole aree umide / stagni; computo metrico
Ripulitura e rimessa in  coltura terreni abbandonati (in aree collinari) Da 0.30 a 0.80 euro/mq
Diversificazione colturale: introduzione di coltivazione con valore paesaggistico (ravizzone, girasole, colza

4 INTERVENTI PER I BOSCHI
− Miglioramenti forestali, rinfoltimenti con essenze autoctone, contenimento delle specie invadenti Computo metrico

5
RIDUZIONE DELL’IMPATTO AMBIENTALE
Sostituzioni di recinzioni (metalliche, plastificate o vegetali) con staccionate in legno o messa in opera per
delimitazione sentieri o aree di pregio ambientale

Da 8 a 15 euro/ml

Introduzione fasce tampone a prato sui bordi dei seminativi vicino a i corsi d'acqua ( cartografia del Parco) 0,20 euro/mq
Sistemazioni idraulico-agrarie per il recupero e raccolta delle acque meteoriche e/o sorgive Computo metrico

6

INTERVENTI PER I SEMINATIVI 
3.a Analisi del terreno + piano di concimazione 100 euro/analisi e 180 euro/piano
3.b Riduzione e razionalizzazione delle concimazioni di sintesi e dei diserbi (solo se abbinata con 3 .a) 100
3.c Redazione piano di rotazione (secondo modalità indicate dal Parco) 150
3.d Attuazione rotazioni colturali previste dal piano (solo se abbinata con 2.c) 100 euro/ha con massimale di

1,500 euro per azienda

7 PREVENZIONE DEI DANNI CAUSATI DALLA FAUNA SELVATICA Computo metrico con massimo del
40% del costo

8 INTERVENTI DIMOSTRATIVI 
introduzione \ sperimentazione nuove colture o pratiche (semina su sodo o minima lavorazione 
introduzione iniziative di carattere innovativo e trasferibile alle aziende del territorio 
Attuazione “progetto fiordaliso” in aree a seminativo 

computo metrico

9 SERVIZI PER IL PARCO Computo metrico



BENEFICIARI

• le imprese, titolari di partita I.V.A., iscritte presso la Camere di Commercio al Registro
delle Imprese – Sezione speciale imprenditori agricoli e Sezione coltivatori diretti – e le
cooperative agricole iscritte alla Sezione III dell’Albo prefettizio. 

• i soggetti non compresi nella precedente categoria, purché proprietari o conduttori di
superfici agricole.

FONDI DISPONIBILI

Lo stanziamento del Bando, nel triennio 2008 –2010, è fissato in 23.333,33 euro per anno per
un totale di 70.000,00 euro disponibili.
Per l’anno 2008 si prevede di destinare 13.333,33 euro ad interventi ricadenti nei SERVIZI
PER IL PARCO”, lasciando invece alle singole azioni una disponibilità pari a 10.000,00 euro
totali.
Ogni quadrimestre avrà quindi una disponibilità di fondi pari a 3.333,33 euro. 
Se le domande pervenute in un singolo quadrimestre comporteranno un fabbisogno
maggiore rispetto alla cifra stanziata, si procederà alla realizzazione di un graduatoria con i
criteri indicati nelle allegate “disposizioni attuative”.
In caso invece di minor utilizzo di risorse nell'ambito del quadrimestre, queste andranno ad
aggiungersi alle risorse del quadrimestre successivo.

PRESENTAZIONE DELLE RICHIESTE E MODALITA’ DI ISTRUTTORIA

1. Le azioni del Progetto Speciale Agricoltura sono finanziate con contributi della
Regione Lombardia. I contributi saranno concessi fino ad esaurimento dei fondi
disponibili.

2. Le istanze di adesione sono istruite con cadenza quadrimestrale, con riferimento
quindi alle domande pervenute entro i termini del 30 aprile, del 31 agosto, 31
dicembre. 

3. Le domande devono essere comprensive di 
• Modulo generale di adesione e schede di misura conformi all’allegato schema;
• autodichiarazione resa nei modi di legge, come da schema allegato.

4. L’importo del contributo, stabilito in relazione a quanto riportato nella tabella, verrà
moltiplicato per i coefficienti (da 1 a 0) sotto elencati , in considerazione dell’interesse
pubblico o privato dell’intervento: 
• solo interesse pubblico: coefficiente di moltiplicazione 1;
• interesse pubblico prevalente: coefficiente di moltiplicazione 0,75;
• interesse pubblico e del richiedente affini: coefficiente di moltiplicazione 0,5;
• interesse prevalentemente del richiedente: coefficiente di moltiplicazione  0,25;
• solo interesse del richiedente: coefficiente di moltiplicazione 0.

5. Il provvedimento di concessione definirà i tempi per l’esecuzione degli interventi per
i quali il contributo è stato concesso.



6. Il contributo verrà versato a saldo per le iniziative di carattere annuale o in seguito
all’esecuzione di opere ed acquisti; non sono previsti acconti iniziali.

7. Non possono esse concessi contributi di importo complessivo superiore ai 5.000 euro
per ogni singola azienda nell’arco di 12 mesi.

   Il Presidente
(Dr. Eugenio Mascheroni)


